
L'AB5TATO PREISTORICO DI PRATO PIANACQUALE 
NELLA SELVA DEL LAMONE (FARNESE, VT). 
La campagna di scavo 1994. 

Carlo Casi 

Nel mese di Ottobre del 1994 è stata 
intrapresa dal Museo Civico "F. 
Rittatore Vonwiller" di Famese, in col- 
laborazione con la Soprintendenza 
Archeologica per I'Etruria Meridionale, 
con il Centro di ~atatogazione per i 
Beni Culturali della Provincia di 
Viterbo, con il Museo Civico di Ischia 
di Castro, con il Museo Territoriale del 
Lago di Bolsena, con lo I.A.L. CISL- 
Corso di Formazione Professionale per 

"Operatore per la manutenzione delle 
aree archeologiche" e con l'Associa- 
zione "Amici del Museo" di Famese la 
prima campagna di indagini archeologi- 
che nell'area dell'insediamento preisto- 
rico di Prato Pianacquale (fig. 1). 

In questa sede si presenta una rela- 
zione preliminare in quanto i dati emer- 
si ed i materiali rinvenuti sono tuttora in 
corso di studio da parte dello scrivente. 

I1 sito scoperto durante la ricerca 

effettuata per la redazione della carta 
archeologica della Selva del Lamone 
(Casi-Stoppie110 1993) è posizionato sul 
bordo della più recente eruzione vulca- 
nica, quella che ha originato l'es'pandi- 
mento lavico caratterizzante il plateau 
della Selva, secondo uno schema ora- 
mai ben accertato. 

Lo scavo, che ha interessato 2 settori 
divisi in 3 quadrati di 5 metri per lato 
per una superficie complessiva d i 7 5  

Fig. 1 - Prato Pianacquale, localizzazione del sito (Carta tecnica regionale sc. 1:10000). 
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Fig. 2 - Prato Pianacquale, settore SI, arca di scavo. 

Fig. 3 - Prato Pianacquale, settore 11, fase dello rcavo. 

mq, ha avuto una durata di 3 settimane (Negroni 1992; Casi 1993; Casi- 
(10-28 Ottobre) (figg. 2, 3,4). d'Ercole-Negroni-Trncco 1995). 

I materiali rinvenuti denunciano una Si presentano alcuni dei materiali 
frequentazioue, senza soluzioni di con- rinvenuti tra quelli tipologicamente più 
tinuità, dal Neolitico al Bronzo Finale. significativi: 
Purtroppo, per il momento è stato possi- - accettina litica in pietra verde; 
bile accertare stratigraficamente solo la - lametta di ossidiana; 
fase iniziale del Bronzo Medio, grazie -punta di freccia; 
allo scavo di una fossa riferibile a que- - punta di freccia; 
sto periodo che ha tagliato gli strati di - ansa ad appendice asciforme; 
una capanna ovviamente più antica -ansa ad appendice ad ascia; 
ancora non scavata. Questa fase risulta - orlo everso o a tesa con breve gola 
già ben attestata nella Selva del Lamone e spigolo interno 
grazie allo scavo, effettuato nel 1992, - decorazione a solcature 
della vicina tomba di Prato di Frabulino L'accettina e la lametta d'ossidiana 

testimoniano la frequentazione dell'area 
già nel Neolitico e trovano diffuse ana- 
logie con i contesti di questo periodo 
(figg. 6,7). 

Le due punte di freccia in selce, pur 
se con qualche dubbio, potrebbero esse- 
re relative alla frequentazione 
Eneolitica; fatto questo di notevole 
importanza se confermato in quanto a 
poche centinaia di metri da Prato 
Pianacquale è stata scavata dal Rittatore 
una necropoli tipica della facies di 
Rinaldone, quella del Palombaro i cui 
materiali sonoattualmente esposti al 
Museo Civico "F. Rittatore Vonwiller" 
di Farnese. Si porrebbe quindi il caso, 
unico per questo periodo, di scavo di un 
abitato di cui è conosciuta la necropoli 
comspondente (figg. 8, 9). 

Le anse ad appendice asciforme 
compaiono a Prato di Frabulino (Casi- 
d'Ercole-Negroni Catacchio-Trucco- 
Vargiii c.s.), a Mezzano (Franco 1982), 
a Poggio La Sassaiola (Casi c.s.), alla 
Grotta dello Scoglietto (Ceccanti- 
Cocchi 1978), al Riparo dell'Ambra 
nello strato 8. Tanto la tomba di Prato 
di Frabulino che il complesso votivo di 
Poggio La Sassaiola sono stati attribuiti 
al Bronzo Medio I e anche lo strato 8 
dell'Ambra, a detta dello stesso autore 
(Cocchi Genick 1986), non di sicura 
collocazione nel Bronzo Antico I1 e 
casomai relativo ad un orizzonte finale, 
per cui al momento consideriamo que- 
sto tipo inseribile almeno agli inizi del 
Bronzo Medio, anche se non possiamo 
escludere un innalzamento nel periodo 
precedente (fig. 10). 

L'ansa ad ascia si ritrova anche a 
Poggio La Sassaiola (Casi c.s.), al 
Paludetto di Coltano (Bagnoli- 
Panicucci 1992), a Dicomano (Sarti 
1980). alla Grotta del Farneto 
(Bermond Montanari-Radmilli 1954) e 
alla Grotta del Mezzogiorno (Puglisi 
1956). Anche questo tipo, ben attestato 
tra l'altro anche nell'Italia settentrionale 
e meridionale, rientra comunemente nel 
Bronzo Medio I. 

L'orlo everso con breve gola e spigo- 
lo interno compare a Prato di Frabulino 
(Casi-d'Ercole-Negroni Catacchio- 
Trucco 1995), al Bagnatoio (Casi 
1990). a Monte Fiore (Persiani 1986), a 
Grotta Di Carli (Catalogo Manciano 
1988), a S. Maria in Belverde nell'oriz- 
zonte inferiore dello strato 2 (Cuda- 
Sarti 1992), alla Buca del Leccio 
(Cnda-Sarti 1993), alla Grotta dell'orso 
(Cremonesi 1968) e alla Grotta del 
Beato Benincasa (Radi 1981). Anche 
per questo tipo si propone una datazio- 
ne al Bronzo Medio I, visti i contesti di 
confronto (fig. 11). 
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Fig. 5 - Prato Pianacquale, settore Il ,  focolare. 

La decorazione a fasci di solcature 
trova precisi confronti con i contesti 
protovillanoviani del Bronzo Finale 
(fig. 12). 

Un altro dato emerso nel corso della 
ricerca è quello relativo alla presenza in 
antico di una depressione nella quale si 
riunivano le acque superficiali della 
zona dando origine ad uno stagno che, 
stagionalmente, esisteva sino a poche 
decine di anni fa. Anche il nome stesso 
della località, Prato Pianacquale, deriva 
evidentemente dalle caratteristiche idri- 
che dell'area, che solo in tempi recenti 
è stata bonificata a vantaggio delle col- 
tivazioni agricole. 

I1 villaggio sembra essersi sviluppato 
sulla costa nord dello stagno su di una 
stretta fascia (circa 100 metri), compre- 
sa tra la riva e i massi leucitici prodotti 
dal vulcanismo recente, e per un'esten- 
sione di più di 1 Km. Probabilmente 
rientrava nell'area insediamentale anche 
il pianoro di Murcia Bianca, natural- 
mente difeso e in posizione dominante 
rispetto allo specchio d'acqua sottostan- 
te. Questo sembra rivestire le caratteri- 
stiche di un'acropoli fortificata, a voca- 
zione preminentemente residenziale, 

Fig. 8 - Prato Pianacquale, punta di frec- 
cia in selce (dir  G. E. Berroiarii). 

Fig. h - Prato Pianacquale, accettina litica Fig. 7 - Prato Pianacquale, lametta d'ossi- Fig. 9 - Prato Pianacquale, punta di frec- 
in pietra verde Vofo L. Frnrzoni). diana (foto L. Fr<~zc~ni) .  cia in selce (foro L. Frozrorii). 
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Fig. 10 - Prato Pianacquale, ansa a d  ap- 
pendice pseudoasciforme. 

posta alle spalle del quartiere rivierasco 
p iù  l ega to  p robab i lmente  ag l i  aspet t i  
d e l l a  p r o d u z i o n e  e d e l l ' a r t i g i a n a t o .  
L'ipotesi ricostruttiva è indubbiamente 
m o l t o  sugges t iva  però n o n  m a n c a  d i  
punti oscuri che dovranno essere c h i a r -  
ti con il prosieguo delle ricerche. 

NOTE 
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Un vivo ringraziamento va all'Ainininistru- 
zione Comunale di Farnese. e i n  particolare 81 

Sindaco Felice Fioramanri e ull'Assessore alla 
Cultura e Ambientc dolt. G .  A .  Barugliu, che 
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Fig. 11 - Prato Piaoacquale, scodella con 'L 
orlo everso con breve gola e spigolo inter- Fig. 12 - Pra to  Pianacquale, f rammento 
no poco pronunciato. decorato a fasci di solcature incise. 

BIBLIOGRAFIA CUDA M. T. - SARTI L. 1992 Nuove 
ricerche a Belverde di Ceruna, "Rassegna di 

AA.VV. 1992 L'età del BI-onzo in Italia Archeologia", 10, pp. 385-392. 
nei secoli dal XVI al X N  a.C., "Rassegna di 1993 Ricerche sul Monte Cetona (1989- 
Archeologia", 10, Firenze. 1990). " P P E  Ani I, pp. 295-300. 

1993 Vulcano a Mezzano, Valei~rnno. D'ERME L. - PELLEGRINI E. - PETITTI P. 
ARANGUNEN B.  M. - PELLEGRINI E. - 1992 L'insediamento sommerso del lago di 

&RAZZI P. 1985 L'irisedia~nei~to protostori- Mezzano, "Rassegna di Archeologia", 10, 
co di Pitigliai~o. Carnpagiie di srnvo 1982- pp. 692-693. 
83, Pitigliano. D'ERCOLE V. - TRUCCO F. - CASI C. - 

BAGNOLI P. E .  - PANICUCCI  N. 1992 MIELI G. - NECRONI  CATACCHIO N. - 
L'insedinnzento del pal~idetto di  Coltano PELLEGRINI M. - VARGIU R.  C.S. Nuove 
nell'ainbito dell'ltalia centrale, "Rassegna acquisizioni sulla protosturin dell'Etruria 
di Archeologia", 10, pp.672-673. meridioiznle, "Papers of the  Fif th  

BERMOND MONTANARI G. - RADMILLI A. Conference of  Italian Archaeology ", 
M. 1954 R~cen ' r i  .scavi nella grotta del London 1992. 
Farneto, "BPT", 64, pp.137-169. Di GENNARO F. 1992 Insediamento e ter- 

CASI C. 1990 Bugriatoio (Maiiciario, ritorio, "Rassegna di Archeologia", 10, pp. 
GR),  "PPENot.,  pp.27-28. 197-205. 

1993a Scol~erra di un ipogeo moriunien- DOMANICO L. l991 Santa Fiora - Poggio 
tale dell'etii del Bronzo nella Selva del La Sassaiola, "Studi e Materiali", VI, pp. 
Latiione. "Bollettino di Studi e Ricerche". 352-357. 
Bolsena, pp. 19-26. 

1993b La Selva del Laiiiorie e il Museo 
Ciiicu "F. Rittotore Voriiviller" di Farnese: 
una ) ~ r o p o . ~ t o  di  integrazione culturale, 
"Informazioni", n.s., anno Il, 9,  pp.69-75. 

CASI C. - Guidn nlln Riserva Natr~rrile 
della Selva del Lornone, (a cura di) Siena. 

C.S. Lo scavo del complesso i,orivo di 
Poggio La Sassaiola, Siena. 

CASI  C .  - D'ERCOLE V. - N E G R O N I  
CATACCH~O N. - TRUCCO F. 1995, Toniha a 
camera rlell'etii del bronzo da Prato di  
Frabulino (Farnese, V T ) ,  " P P E  Atti 11, 
Famese 1993. 

CASI C. - MANDOLESI A. 1993 Paesaggi 
d'Etniria rrn Fiora e Albegno nel bronzo 
finale, "Informazioni". ns., anno 11, 8, pp. 
35-44. 

CASI  C. - STOPPIELLO A. A. 1993 
Indagirie terr i tor iale  nel la  Selva del  
Lamone: le evidenze pre~protostor iche,  
"PPE" Atti I, pp. 253-260. 

Catalogo di  Moriciano 1988 NCCCIA 
NEGRONI CATACCHIO (a  cura di), Museo di 
Prci.rtoria e Protostorio dellu volle del 
,fiume Fiura, Manciano. 

CECCANTI M. - COCCHI  D. 1978 La 
Grotta dello Scorlierto (Grossetol. Studio 
de i  rnaterinli '>onservnt i  a l  Museo 
Fioreriririo di Preistoria, "RSP,  XXXIII, 1, 
pp. 187-214. 

COCCHI GENICK D.  1986 11 r iparo 
dell'Ambrri. Una succersioi~e srratigrofica 
da l  Neol i t ico  tardo  ril Bronzo Finale.  
Viareggio. 

1987 Il Ripnro del Lnuro di Cnndolla nel 
qtu~dro del Bronzo iiiedio iriiziale dell'ltalia 
cei~rro-occidrntole. Viareggio (a cura di). 

1990-91 La media etd del Bronzo n1 
Riporo Groride (Camaiore, Liicca), "Origi- 
ni", XV, pp. 283-302. 

CREMONESI G. 1968 La Grotta ~IeIl'Orro 
di  Sorteano. I lii~elli dell'etd dei metalli, 
"Origini", 11, pp. 247-33 1. 

1992 Poggio Ln Snssaiola (Santa Fiora, 
Grusseto), "Rassegna di Archeologia", 10, 
pp.676-677. 

FRANCO C. 1982 L'insediamento preisto- 
rico del lago di Mezzano, Roma. 

Guida  di  Manciano 1994  NUCCIA 
NEGRONI CATACCHIO (a cura di), Muxeo di 
Preistoria e Protuutoria Manciano, Firenze. 

Guior A. - PIPERNO F. 1993 Italia prei- 
storica, (a cura di) Bari. 

NEGRONI CATACCHIO N. 1992 Prato di 
Frab~<lino, " P P E  Not., pp. 18-21. 

NEGRONI CATACCHIO N. - MIARI M. 1992 
L'aren tra Fiora e Albegna: nuovi dati su 
paesaggio e popolamento, "Rassegna di 
Archeologia", 10, pp. 393-401. 

PERONI R. 1962-63 La Rumita di Asciano 
(Pisri) .  Riparo sot to  rocciri u t i l i zzato  
dall'età neolitica alla barbarica, "BPI", 71- 
72, pp. 251-442. 

1994 Introduzione alla protostoria italia- 
na, Bari. 

PERSIANI C. 1986 Materiali del Bronzo 
Ant ico a Montef iore  ( P i t i g l i a n o ) ,  
"Ricognizioni Archeologiche", 2, pp. 48-56. 

POGGIANI KELLER R. 1978 Ln collezione 
di  Grot ta  Nuova (V i t e rbo l  a l  Museo  
Fiorenririo" di Preisrorin, "RSP,  XXXIII, 
pp. 215-236. 

PUGLISI S. M. 1956 Ricerche intorno In 
, ~ o l o  del Sentino. II. Gli scai,i nella Grotta 
delMezzugiorno, "BPI", 65, pp. 499-521. 

RADI G. 1981 Ln Grot ta  del  Beato 
Benincaso tiel quadro delle culture dal 
Neolitico all'erà del Bronzo in Toscana, 
Pisa. - ~- ~~ 

SARTI L. 1980 L' i~~sediamento dell'età 
del Bronzo di Dicoinfino (Firenze), "RSP", 
XXXV, 1-2, pp. 183-247. 

Sorgent i  del la  Nova 1981 N U C C I A  
NEGRONI CATACCHIO Sorgenti della Nova. 
Ulia cornunitù protostoric<l e il SLIO territo- 
rio nell 'Etruria meridionale, (a cura di) 
CNR, Roma. 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5

